Rilanciare il governo delle acque. 

Appello per il recepimento e l'applicazione della Direttiva Quadro Acque 2000/60 CE
Al Presidente del Consiglio On. Silvio Berlusconi 

e al Ministro dell’Ambiente On. Altero Matteoli

La Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque, rappresenta uno dei più importanti strumenti, costruito su basi scientifiche, oggi a disposizione  per la gestione e per la tutela ecologica degli ambienti acquatici e della risorsa idrica in Europa. 

La Direttiva Quadro sulle Acque, introducendo il principio di “non deterioramento” dei corpi idrici e facendo propri i principi di precauzione, prevenzione e di “chi inquina paga”, obbliga gli Stati membri alla protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione, delle acque costiere e sotterranee. In particolare, il raggiungimento dell’obiettivo del “buono stato ecologico” delle acque ne richiede una gestione integrata a scala di bacino, che tenga quindi conto delle caratteristiche fisiche del territorio, piuttosto che dei confini amministrativi di province, regioni o stati, perseguendo l’ottimizzazione degli usi e promuovendo l’integrazione delle normative esistenti e la tutela degli ecosistemi  che da questa dipendono. 
Gli Stati Membri vengono chiamati alla redazione di piani di gestione dei bacini idrografici attraverso la definizione delle loro caratteristiche, l’esame dell’impatto ambientale delle attività umane e l’analisi economica dell’utilizzo idrico. Gli Stati Membri dovranno predisporre ed attuare programmi di  monitoraggio dello stato delle acque superficiali e sotterranee e delle aree protette e, nel contesto dei piani di gestione, avviarne concretamente le misure necessarie per impedire il deterioramento dello stato di tutti i corpi idrici superficiali e sotterranei. La redazione dei piani deve avvenire attraverso la partecipazione attiva di tutte le parti interessate all’attuazione della presente direttiva, come espressamente previsto all’art.14 della Direttiva stessa.
La finalità della Direttiva è il raggiungimento del buono stato ecologico e chimico delle acque superficiali entro il 2015, avendo come riferimento gli elementi di qualità biologica, a cui si affiancano gli elementi di qualità idromorfologica  e fisico-chimica, attraverso i quali effettuare il confronto della qualità ecologica di ogni corpo idrico con le condizioni di riferimento individuate per ciascun tipo di corpo idrico.

L’applicazione della Direttiva, inoltre, necessita lo sviluppo, organico e completo, della ricerca di base, per ottenere nuovi strumenti di giudizio, con una ricaduta che avrà alla fine fondamentali  effetti sulla conoscenza degli ecosistemi acquatici.

Lo Stato Italiano avrebbe dovuto recepire la Direttiva entro il 22 dicembre 2003 mentre entro il 2004 avrebbe dovuto avviare e concludere alcune importanti fasi attuative. A tutt’oggi l’Italia è inadempiente sia per la mancanza del recepimento formale che per alcuni specifici obblighi quali l’identificazione dei distretti idrografici e l’analisi delle loro caratteristiche. 

I sottoscritti scienziati, ricercatori, esperti e addetti ai lavori in materia di acque, ritenendo la Direttiva Quadro 2000/60 CE uno strumento normativo indispensabile per garantire il  governo sostenibile della risorsa idrica, facente proprio la gestione integrata di bacino secondo l’approccio olistico e la multidisciplinarietà delle conoscenze, e altresì riconoscendo nella Direttiva Quadro sulle Acque lo strumento adeguato alle attuali esigenze gestionali ed alle aspettative sociali, ambientali e culturali della nostra società,  

chiedono 

Il recepimento urgente della Direttiva Quadro 2000/60 CE e l’impegno ad avviarne l’applicazione in tempi brevi, rendendo operative ed efficaci  le disposizione introdotte dalla normativa europea.

In fede

Maggio 2005 
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